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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti <lel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 11agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Messousi.

Visto, if Guardasigilli: DE FRANCISCI.
PRESIDENZA negistrato alta corte dei conti, addi to settembre 1933 - anno xi

DEL CONSIGLIO DET MINISTRI *"' cel Governo, registro 336, fogdo 67. - Mucuu.

Nomina di Senatori del Ilegno.

Sua Maesta il Ro, con decreto 21 settembre 1933-XI, su

proposta di 8. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, si ò compiaciuto nominare Senatori del

Regno;
Andreoni dott. Antonio.
Azzariti dott. Francesen Saverio.
Rarcellona dott. Pietro.
Campolongo dott. Francesco.
Casoli dott. Vincenzo.
Marracino dott. Alessandro.
Nucci dott. Achille.

Padiglione dott. Enrico.
J'etrone dot t. Silvio.
Pinto dott. Unrlo.
Piola-Caselli lott. Eduardo.

(5842)

LEGGI E DECRETI

.BEGIO DEORETO 11 agosto 1933, n. 1215.
Autorizzazione al comune di Montechiarugolo a modificare la

denominazione della frazione Monticelli in « Monticelli Terme
di Montechiarugolo ».

YITTORIO EMANUELE III
PEI: GItAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con eni il podesta di MontechiarugoÌo,
in esecuzione della deliberazione in data G aprile 1933, chiede
l'autorizzazione a cambiare la denominazione della frazione
Monticelli in « IMonticelli Terme di Montechiarugolo »;
Veduto il parere favorevole espresso dal liettorato della

provincia di Parum con deliberazione in data 9 maggio 1933;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2839, la legge 4 febbraio 192G, n. 237, il R. decreto-leg-
ge 3 settenibre 1920, n. 1030, convertito nella legge 2 giugno
1927, n. 937, nonchè la legge 27 dicembre 1928, n. 29û2;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interra:
Abbi;nno e Me e decretiamo:

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 1216.
Approvazione ed esecutorietà della convenzione stipulata il

9 agosto 1933=XI per la concessione alla Società anonima « Com=

. pagnia Italiana Funivie » della funicolare aerea in servizio pub-
blico per trasporto di persone da San Remo a Monte Bignone.

VITTORIO EMANUELE III

PEl: CRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1110;
Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1030, n. 1632;
Sentita la H. Commissione delle funicolari neree e terre-

stri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il

f) agosto 1933-XI fra il delegato del Ministro per le comuni-
cazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il legale rappre-
sentante della Societa anonima « Compagnia Italiana Funi-
vie » per la concessione, alla medesima, dell'impianto el

esercizio della funicolare aerea in servizio pubblico per tra-
sporto di persone da San Remo a Monte Bignone.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osesrvare.

Dato a San Rossore, addì 31 agosto 3033 - Anno Xl

YITTORIO EMANUELE.

CuNo.

Visto, il Gwinlasigilli: DE FluNcisci.
Reg strato alla Corte dei conli, addi 20 sellembre 1933 - Anno ÏI
Atti del Governe, registro 336, foglio U. - MANclNI.

REGIO DECRETO 7 settembre 1933, n. 1217.

Soppressione dell archivio notarile mandamentale di Guar-
cino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 giugno 1879, n. 4949, serie 2', col
quale l'archivio notarile di Guareino venne trasformato in
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archivio notarile mandamentale al termini dell'art. 101 della

legge 25 maggio 1879, n. 4900;
Visto il R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, con eni fu sop-

pressa la pretura con sede nel Comune di detta città ;
Visto l'art. 248 del R. decreto 10 settembre 1911, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'archivio notarile mandamentale di Guarcino è soppresso.
Gli atti e documenti in esso conservati saranno depositati
nell'archivio notarile distrettuale di Frosinone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addl 7 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

De FRAscisci.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegt.draÎ0 alla Goffe dei conti, addi 22 settembre 1933 - Anno El
Atti del Goverfto, registro 336, foglio 85. - l\fANCINI.

REGIO DECRETO 16 marzo 1933, n. 1218.

Contributi scolastici dei comuni di Itipalta Cremasca e di
Crema.

N. 1218. R. decreto 16 marzo 1933, col quale sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni
di Ripalta Cremasca e di Crema, della provincia di Cre-

mona, devono annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, sono portati a L. 4409,35 e a L. 1046,37
rispettivamente, per il periodo dal 20 marzo 1928 al 31 di-
cembre 1931.

Visto, il Gttardasigillf : DE FUNCISC1.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 16 marzo 1933, n. 1219.

Contribato scolastico del comune di Campomorone.

N. 1219. R. decreto 16 marzo 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto cot

Alinistro per le illian2e, il contributo scolastico che il co.
mune di Campomorone della provincia di Genova, deve
annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in

applicazione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
già fissato in L. 34.217,00 col R. decreto 12 dicembre 1929,
n. 2142, ð ridotto a L. 33.017,60 per il periodo dal 1° luglio
1929 al 31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL

Registrato alla Corte dei conti, add! 16 settembre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 16 marzo 1933, n. 1220.

Contributo scolastico dovuto dallo Stato al comune di An-
cona per la diretta amministrazione delle scuole elementari
dell'ex comune di Falconara.

N. 1220. R. decreto 10 marzo 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico dovuto dallo
Stao al comune di Ancona per la diretta amministrazione
delle senole elementari del comune aggregato di Falconara.

in applicazione de11'art. 11 della legge 14 giugno 1928,sun.
mero 1182, è elevato ad annue L. 233.183,80 dal 1 set-

tembre 1928 al 30 novenibre 1930, e ad stnnite L. 201.707,00
dal 16 dicembre 1930 al 31 diceltibre 11)$1.

Visto, il Guardasigilli: N FRAxciscl.

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 10 tellehtbre 1933 - Anno XIN.

REGIO DECRETO 21 settembre 1933.
Nomina dei componenti il Comitato dell'azoto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÄ DELLt NAZIONU

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1933, n. 11(\0, concer-
nente la costituzione di un Comitato per l'azoto;
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni, di concet to con i Ministri Segretari di Stato pel le
11nanze e per Pagricoltura e le foreste j
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A far parte del Comitato delPazoto, costituito n termini
del H. decreto legge 13 agosto 1933, n. 1100, sono chiamati
1 signori:

Gr. uff. dott. Pietro lloych. direttore capò divisione, dele-
gato del Ministero dell'agricoltura e delle foreste;

Comm. Arturo Colombo, ispettore superiore, delegato del
Ministero delle finanze;

Gr. uit. dott. Ernesto Santoro, direttore generale del
Pindustria, delegato del Ministero delle corporazioni;

Maggior generale comm. Mario Palcani, delegato del Co
mitato di mobilitazione civile;

On. ing. gr. uff. Guido Donegani, deputato al Parin-
mento, delegato della Confederazione generale fascista d
l'industria italiana;

On. avv. Augusto Calore, deputato al Parlamento, .oele-
gato della Confederazione nazionale fascista degli agricol-
tori;

Comm. rag. Torquato Bruni, delegato della Confedern -

zione nazionale fascista del commercio;
Gr. uff. dott. Vincenzo Fagiuoli, delegato della Società

anonima fertilizzanti naturali Italia;
Gr. uff. dott. Giuseppe Dall'Oglio, delegato dell'Istituto

nazionale per l'esportazione.

Art. 2.

L'on. prof. avs. Alberto Asquini, Sottosegretario di Stato
per le corporazioni, è nominato presidente del Comitato pre-
detto.

Art. 3.

Disimpegnerà le funzioni di segretario del Comitato il com
mendator dott. Giuseppe Favia, capo sezione della Direzione
generale delPindustria.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1- Jesa - AcEnno.

Tiegistrato alla Corte de¿ conti, addi 25 settembre 1933 - Anno XI '

Itegistro n. 2 Corporationi, foglio n. 207.
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DECRETO MINLSTERIALE 5 aprile 1933. = (o Comandi militari marittimi autonomi) e Direzioni auto-
Approvazione delle norme esecutivo per l'applicazione della nome e sezioni staccate del genio militare per la marina.

legge I giugno 1931, n. 886, sul regime giuridico delle proprietà Le decisioni della Marina sono precedute da concerti con
in zone militarmente importan il competente Comando di corpo d'armata.

IL MINISTItO PER LA GUEIŒA
di concerto con i

Ministri per l'interno, por gli esteri, per la giustizia,
per le pnanze, per le comunicazioni, per i lavori pubbliot,

per l'agricoltura e foreste e per 14 marina

Vista la legge 1° giugno 1931, n. 886, sul regime delle

proprietà in zone militarmente importanti e la successiva

legge di modificazione 15 dicembre 1932, n. 1836;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate le unite norme esecutive per l'applicazione
della legge 1° giugno 1931, n. 886, sul regime della pro-
prietà in zone militarmente importanti.

Art. 2.

Il presënte decreto entrerà in vigore dal giorno succes-

Ìvo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno e sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 5 aprile 1933 - Anno XI

Il JIinistro per la guerra: Il Ministro per l'interno:

GAZZERA. MUSSOLINI. ,,,

Il 31/nistro per la giustizia: p. Il Ministro per gli esteri:
DE Fasscisc1. Sovica.

Il 3Iinistro per le comunicaz.: p. Il Ministro per le ßnanze:
CIANo. PurPIN1.

II Jfinistro per la marina: IlMiniptro peri lavori pubblici:
Smrassi. DI CROLLALANZA.

Il 31inistro per l'agricoltura e per le foreste:
ACERBO.

Norme esecutive per l'applicazione della legge 1• giugno 1931,
n. 886, sul regime giuridico delle proprietà in zone militar•
mente importanti.

CAPO I.

Disposizione preliminare.

Art. 1.

Nelle presenti norme, dove è indicato semplicemente « la

legge » deve intendersi la legge 1° giugno 1931, n. 886, sul
regime giuridico delle proprietà in zone militarmente impor-
tanti; dove è usata la dicitura « Comandi di corpo d'ar-
mata » debbono intendersi anche i Comandi militari della
Sicilia e della Sardegna.
Per quanto ha tratto all'applicazione della legge nel ter-

ritorio delle piazze marittime e zone militari marittime indi-
care nell'elenco allegato alle presenti norme (allegato 1),
le diciture Ministero della guerra, Comando del corpo di
Stato 3Iaggiore del Regio esercito, Comandi di corpo.d'Ar-
mata ed Uftici delle fortificazioni, debbono rispettivamente
riferirsi al 3Iinistero della marina, Ufficio del cliþo di Stato
Maggiore della Itegia marina e Comandi di dipartimento

CAPO II.

Rafgruppamenti dei territori
nei quali sono dalla legge vincolate talune attirità.

Art. 2.

Salve le particolari disposizioni contemplate dal capo XII,
i territori nei quali, per accertare che non rechino ostacolo
ad eventuali misure di difesa od altrimenti pregiudizio alla
tutela del territorio, restano subordinate talune attività al
parere, all'approvazione od al nulla-osta militare, oppure
resta passibile di divieto militare o di condizioni militari
l'eseguimento di talune opere, sono classificati nel modo pre-
visto dagli articoli che seguono.

Art. 3.

Salvo l'eccezione di cui ai successivi articoli 0 e 7, in tutti
i territori determinati dalla tabella A della legge e nei ter-
ritori che, essendo compresi fra quelli determinati- dalla
tabella B della legge, si trovano ad altitudine superiore ai
1500 metri sul livello del mare, sono subordinate al nulla-
osta militare le seguenti attività :

a) costruzione ed esercizio di ferrovie, tramvie, telefe-
riche e di ogni altro genere di impianti per trasporta mec-

canico terrestre con armamento fisso, sia in sede propria,
sia in sede stradale;

b) i lavori minerari di qualsiasi entità;
c) lavori di bonifica, quando interessino superficie di

terreno maggiore a 10 ettari; costruzione di opere idrauli-
che e di derivazioni di acque pubbliche, quando debbano ser-
vire a scopo industriale; opere lacuali e fluviali;

d) lavori elettrici, comprese le linee di trasporto di

energia elettrica, le linee telegrafiche e telefoniche, fatta ec-

cezione per i lavori di semplice manutenzione o riparazione
delle linee telegrafiche e telefoniche esistenti, per i qua li
non occorre il preventivo nulla-osta dell'autorità militare;

e) esercizio di miniere, di cave ed opere stabili relative,
gallerie ed opere sotterranee di qualsiasi natura, ricerche
minerarie ed uso di grotte e cavità sotterranee;

f) distruzione o diradamenti di boschi quando la pro-
prietà dell'intero bosco sia superiore ad un ettaro e quando
il diradamento ecceda i limiti dell'ordinaria utilizzazione

nella regione;
g) costruzione di comunicazioni stradali pubbliche e pii-

vate, rotabili e mulattiere, quando il loro sviluppo sia mag-
giore di 300 metri;

h) costruzioni edilizie di qualunque genere nonchè am-

pliamenti e sopraelevazioni, quando l'area coperta dalla

nuova costruzione o dall'ampliamento sia superiore a 100 me-
tri quadrati o l'altezza complessiva della costruzidne venga
a superare i m. 10;

i; ogni specie di elevazioni, depositi e cumuli definitivi
di materiali quando la loro altezza superi i metri 7, ed ogni
genere di scavi definitivi quando la profondità rispetto at
terreno circostante sia maggiore di metri 6;

k) la demolizione, anche parziale, di costruzioni esi-
stenti del genere specificate nei precedenti conima g) ed h)

l) la costruzione di rifugi aÏpini di qualsiasi dimen-
sione e la loro apertura all'esercizio;

m) tutti quei lavori che, pur non essendo indicati nelle
lettere precedenti, siano congeneri a quelli specificati al
secondo comma dell'art. 2 della legge.
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Art. 4.

Salva l'eccezione di cui ai successivi articoli Ge 7, in tutti
i territori determinati dalla tabella B della legge, esclusi
quelli situati ad altitudine superiore ai 1500 metri sul livello
del mare, sono subordinate al nulla-osta militare le seguenti
attività:

a) la costruzione di nuove strade, a qualsiasi categoria
appartengano, se di sviluppo superiore ai 500 metri;

b) la costruzione di nuove ferrovie statali o private;
c) l'impianto di stabilimenti industriali, quando la spesa

preventivata superi il milione di lire, o la potenza da utiliz-
zare superi i 1000 HP, ovvero quando debbano dar lavoro
a più di 50 persone; nonchè ogni ampliamento o migliora-
mento di impianto esistente quando coi medesimi, l'impianto
venga a superare i detti limiti di potenza o di personale
impiegato;

d) l'esecuzione di piani regolatori o di ampliamento che
non siano stati approvati in precedenza dalla autorità mi-

litare.
Art. 5.

In tutti i territori determinati dalla tabella B dellla

legge, l'autorità militare, di concerto con il Ministero del-

I'agricoltura e delle foreste, ha facoltà di intervenire per

opporre il suo divieto od imporre determinate condizioni nel-
l'esecuzione, anche già iniziata, di ogni altra opera non com-
presa nel precedente articolo (e quindi non subordinata a

nulla-osta militare) che, a pregiudizio della difesa nazionale,
modifichi lo stato delle proprietà fondiarie.

Art. 6.

In tutti i territori, compresi fra quelli indicati agli arti-
coli 3 e 4 che costituiscono centro urbano, dove le costru-
zioni edilizie siano disciplinnte da appositi piani regolatori
o di ampliamento, già approvati nel loro complesso dalla
autorità militare, non sono subordinate al nulla-osta mili-

tare le seguenti attivith:
a) i lavori stradali;
bi le edificazioni;
ci le elevazioni, i depositi, i cumuli al materiale e gli

scarl ;
di le demolizioni di manufatti.

norme, debbono essere dai privati, dagli enti morali, dalle
Amministrazioni comunali, provinciali o statali, rivolte al
Comando di corpo d'armata, competente per territorio.
Per le Amministrazioni statali le domande sono presen.

tate dagli uffici periferici competenti.
Qualora si tratti di attività di privati contemplate dalla

legge il cui esercizio è pure subordinato ad autorizzazioni
per parte di uffici comunali, provinciali o statali, è obblige
di questi ultimi il denunciare alla autorità militare la ri-
chiesta di autorizzazione loro pervenuta.

Art. 10.

A corredo delle istanze debbono essere prodotti i docu-
menti ed i disegni atti a dare in modo chiaro e succinto
una nozione completa dell'attività di cui si tratta. I pri-
vati debbono inoltre indicare la loro residenza.
Gli enti morali costituiti con scopo di interesse generale

e le Amministrazioni comunali, provinciali e statali che
presentano istanze per ottenere il nulla-osta utilitare met-
tono in evidenza la natura e Pentità degli interessi che reste-
rebbero lesi se il nulla-osta venisse negato.
Delle domande che dall'ufficio a cui sono presentate ven.

gono riconosciute complete ed idonee per l'esame militare,
sarà data ricevuta al richiedente dai Comandi che le ricevono.

Art. 11.

Gli enti che si propongono lavori interesanti grandi comu-
nicazioni stradali (strade statali, autostrade), ferrovie e

digrhe di ritenuta debbono rivolgere le relative domande ai
Comandi di corpo d'armata nei cui territori i lavori si deb-
bono svolgere per ottenere il preventivo parere di legge.
La richiesta deve essere accompagnata dai progetti di mas-

sima delle opere e dagli altri documenti indicati nel prece-
dente articolo 10.

Art. 12.

Se le istanze per ottenere il nulla-osta militare si riferi-
scono ai territori situati oltrechè in zone militarmente im-
portanti, anche in zone di servitù militari previste dalla
legge 20 dicembre 1932, n. 1849, l'istanza deve presentarsi
nei modi previsti dalla citata legge agli effetti delle dispo-
sizioni ivi contenute.

Art. 7• C.œo IV.

In tutto il territorio del Regno, per tutti i lavori inte-
ressanti grandi comunicazioni stradali (strade statali, auto-
strade) ferrovie e dighe di ritenuta, deve essere richiesto
il parere dell'autoritA militare a salvaguardia degli inte-
ressi della difesa.

Art. 8.

Nei territori determinati dalla tabella A. devono pure
essere sottoposti al preventivo esame ed alla approvazione
dei Comandi di corpo d'armata i piani decennali di asse-
stamento economico dei boschi amministrati dalla Azienda
foreste demaniali.

CAro III.

Presentazione delle istanze per ottenere il nulla-osta,
il parere o l'approvazione militare.

Art. 9.

Salvo il disposto del successivo art. 19 le istanze per otte-
nere il nulla-osta od il parere o l'approvazione dell'auto-
rità militare ai sensi degli articoli 3, i e 7 delle presenti

Esame delle istan:c per ottenere il nulla-osta militare.

Art. 13.

Salvo il disposto del successivo articolo 19, l'esame delle
istanze, inteso a riconoscere se l'esercizio di una determi-
nata attività non possa recare ostacoli ad eventuali misure
di difesa, od altrimenti pregiudizio alla tutela del territo-

rio, spetta ai Comandi di corpo d'armata, i quali si val-
gono all'uopo anche dei dipendenti organi tecnici militari.
Allo scopo di contemperare gli interessi militari con gli

interessi civili e specialmente quelli di carattere generale,
i Comandi di corpo d'armata esamineranno se, con oppor-
tuni temperamenti ed opportune modificazioni ai progetti
o presentivi predisposti dai richiedenti sia possibile rila-
sciare il nulla-osta. Qualora dall'esame ciò appaia possi-
bile, è in facoltà del Comando del corpo d'armata, se lo

creda opportuno, rilasciare il nulla-osta subordinatamente

ad apposito disciplinare secondo le formalità fissate dal se-

guente ärticolo 18.

Le con&zioni imposte con 11 disciplinare debbono mirare
unicamente ad assicurare che l'esercizio della attività non



(334 2'l-11-1933 (XI) - GAzzETTA UFFICI LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 225

rechi ostacoli ad eventuali misure di difesa od altrimenti
pregladizio alla tutela del territorio.

Art. 14.

I.pinni decennali di assentamelito economies di boschi am-
miniktrati dall'Akiehdä foteste demaniali, debbono, in sede
di loro cotiiþilskiohe, èskere sottoposti dagli uffici forestali
coinpilatori ai toinpetenti Comandi di corpo d'arruata per
il pt·eventivo eenine e poi• l'Approvaziotie prima della lot·o

presentazione alla Dit·èbione dell'Azienda foreste demaniali
presso il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
In caso di divergenze si provvede nel modo indicato dal-

l'articolo 20.

Art. 15.

Le domande pervenitte al Cornando di corpo d'arinata ai
sensi del prec€dente Art. 7 sono esaininnte nel riguardi del
tei·i•itório dipetidénte n'tras:11eäsè al Comando del corpo di
Stato llInggiore chu titotkata fintëre, per le eventuali parti-
colai•i direttive inerenti ad eventuali disciplinari od a sj>e.
einli intese per il raggÌungihiento di deterniinati scopi ini-
litari.

Art. 10.

Salve le deleghe disposte diti successivi articoli 19 e 51,
spetta ai Comandi di corpo d'armata, prima di rilasciare i
nulla-osta (o prima di imporre i divieti e le condizioni di
cui all'art. 5), prendere gli accordi necessari con il diret-
,tó°ië"iinþbiki•e deÍÌa úlfechtiizione dognitale e eon la Regia
guni-àÏà di Ihinn*Ku Ì taal di attività da esercitarsi in proa-
siinith Boltà linen di colinne.

CXPo V.

Rifiuto di nulla-osta o concessione di nulla-osta semplice e

delegazione ai Comandi di divisione - Cotteessione di
nulla-osta condicionato - Approvazione e pareri - Ordi-
nanza per l'intervento militare previsto dall'art. 11 della
leVUo - Conserrazione degli atti.

Art. 17.

I nulla-osta militari sono di massima conformi al mo-
dollo i anness aÚe preseitti norme. Ëssi devono contenere
la 'citazione della domanda a cui si riferiscono e della data
in cui fu presentata, e sono concessi dai Comandi di corpo
d'atmata, salvo il disposto dell'art. 19.
I nullà-osta connessi dopo decordi con altre autorítà ai

sensi del precedente art. 16, debbono contenere l'indicazione
dell'adesione delle autorità cofnteressate.
Tutti i nulla-osta che si riferiscono a nuove opere auto-

rizzate nei territori contemplati dalla tabella A della legge,
debbono contenere la condizione fissata dal secondo comma
delParts 8 della legge inedesitna ed essere trascritti alla Coit-
servatoria delle ipoteche nei modi indicati dal successivo ar-
ticolo 18 delle presenti norme.
Salvo i casi in cui occorrono i cennati accordi, o le parti-

colari direttive dello Stato Maggiore previste dall'art. 15
delle presenti norme, i Comandi di corpo d'armata nel ter-
mine di 30 giorni dalla data della ricevuta della domanda
procurano possibilmente di:

a) rilasciare il nulla-osta o comunicare ufficialmente il

rifiuto, se non dia luogo a proposta di speciali condizioni nel
penso previsto dall'art. 13;

b) proporre ufticialmente le condizioni per la conces-

Ione, se ne sia il caso.
Le coruunicazioni ai privati indiente alle lettere a), b

,

sono fatte nahante corrispondenza con ricevuta di ritorno

e le ricevute di ritorno sono conservate con l'incartamento
della domanda agli effetti del successivo art. 18.
In niodo analogo sono fatte le comunientioni di conces-

sioni dei nulls-osta condizionati o di rifiuto del nulla-osta

per mancata accettazione del disciplinnre.
Della concessione di nulla-osta sara data notizia ni fun-

zionari ed agli enti di cui all'art. 16 nei casi in eni sia stato
chiesto il loro parere.
Le comunicationi alle pubbliche amministrazioni sono fat to

con lettera d'tifficio.

Art. 18.

In reltzione all'esame della doinaudh, colupiuto dal Co-
mando di corpo d'arnihta, questo, quando ne ravvîsi la
convenienza, dà le direttive del caso al diþëndente TIffielo
delle fortificazioni per la redatione del discij>littare 11 quale
è, di massima, regolato secondo il modello 2 ahhesso alle
presenti norme. Il discijilinare viene póscia dal prefato Co-
thando colnunicato per l'accèttaziotiè allo interessato.
Circa le spese per sopraluoghi che l'autoritA milita1'è 00-

vesse disporre per poter decidere in merito alla concessione
od alle condizioni a cui subordinarla valgono le disposistoni
del II. decreto 24 giugno 1920, as 1320.
L'accettazione deve risultare dalla sottoscrizione del di-

stiplinare per parte dell'interessato o di un suo rappresen-
tante, corredata, in quest'ultimo caso, dai documenti pro-
batori della legale rappresentanza, So l'accettazione non nv-

venga e se il prefato Gox11ando non ritenga possibili le modili-
cazioni eventualniente proposte dall'interessato, sarà uf(1-
cialmente comunicato il rifiuto a quest'ultimo. Se l'accetta-
zione avvenga provvederà l'Ufficio delle fortificazioni, d'or-
gline del Comando di corpo d'armata, alla iscrizione a reper-
torio deÏ disciplinate bottusdritto in triplice originale per
wecettazione, nonchè Alla sun registrazione à trascrizione
presso la Consertatoria delle ipoteche, alla quale sara tras-
messo uno degli origiiiali; 11 tuttò in esenziònè da tasse

di. bello, registro ed ipoteche, nonchð dagÏi emolunrenti ai
conservatori.

Copia dell'atto ò trasmessa dall'Ufficio delle fortinchioni
al Comando di corpo d'armata per essere allegata al nulla-
osta da consegnarsi all'interessato coñ ricevuta di ritorno,
nel modo, previsto dal penultimo comma del precedente arti-
colo 17.
Le disposizioni relative al disciplinare non sono applien.

bili alle Amministrazioni statali con le quali svolge ufficial-
mente le pratiche necessarie il Comando di corpo d'armata

per decidere se Ï'attivita possa esercitarsi subordinatamente
alle ,esÌgenze militari o se non possa esercitarsi.

Quando si tratti di attività il cui esercizio è chiesto da

privati o da enti non statali, le quali siano subordinate
anche a nulla-osta, a concessioni od all'intervento di altre

autorità statali, il comandante di Corpo d'armata può fare
includere le condizioni di interesse militare nell'atto di con-
cessione o di adesione rilasciato dalle dette autorità. In tal
caso copia dell'atto sarà conservata con gli originali di cui
al terzo colnma del presente articolo.

Art. 10.

I Comandi di corpo d'armata possono delegare ai dipen-
denti Comandi di divisione la facoltà di ricevere ed esami-
nare domando e quella di tilascittre i nulla-osta. Dovendosi
però addivenire a nulla-osta condizionato ai sensi del prece-
dente art. 18 o dovendosi rifiutare il nulla-osta, la decisione
sarà sempre di competenza del Comando di corpo d'armata.
La delegazione ai Comandi di divisione deve essere segna-

lata alle Prefetture pereLè la portino a conoscenza del pub-
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blico disponendo per affissione di apposito avviso all'albo
pretorio dei Comuni interessati.

Art. 20.

L'approvazione dei piani deceanali di assestamento eco-

nomico dei boschi amministrati dall'Azienda foreste dema-
niali è data con l'appositzone del visto dei comandanti di
Corpo d'armata sui piani medesimi compilati dagli Uffici
forestali, i quali trasmettono i piani, già vistati nel modo
sopra indicato, all'approvazione del Consiglio d'amministra-
zione dell'Azienda foreste demaniali.
In caso di divergenza i Comandi di corpo d'argiata non

appongono il visto e comunicano per iscritto le ragioni del
diniego agli uffici forestali compilatori per il loro referto
alla Direzione dell'Azienda foreste demalliali.
· Copia della comunicatione è dai Comandi di corpo d'ar-
mata trasmessa al 3Iinistero della guerra (Gabinetto).

Art. 21.

Il parere previsto dallkrt. 13 della legge viene rilasciato
dai Comandi di corpo d'armata in conformità delle díret-
tive accennate al precedente art. 13.

Art. 22.

L'interventp púlitare previsto delfart, 5 delle presenti
norme, per opporre divieti o condizioni all'eseguimento di
opere non subordinate a nußg-osta, e quindi anche se già
iniziate, avviene mediante notificazione di apposita ordir
nanza del Comando del corpo d'armata, conforme al modello
n. 3 annesso alla presenti norme.
L'ordinanza deve indicare con precinione l'opera di cui si

tratta, deve contenere p l'esplicito divieto o le condizioni
alle quali ò 4a subordinarsi l'esecuzione dell'opera od il
proseguimento della esecuzione stessa, con l'intimazione delle
sanzioni previste dall'art, 16 della legge in caso di contrav.
venzione.
Per le attività svolte dalle Amministrazioni statali l'in.

tervento di cui al presente articolo ha luogo in modo ang-
logo a quello previsto dal penultimo comma dell'art. 18.

Art. 23.

I Comapdi di egrpo d'armata e di divisione che rilanciano
nulla-ogta, o compicuo gli altri atti previsti dal presente
capo, cost,ituisegno gna speciale raccolta degli atti medesimi,
ed allo scopo di ggevolare le future ricerche impiantano una
rubrica per nominativi e per Comuni.

wo VI.

Modificazioni allo stato della proprietà fondiaria
ordinate dall'autorità militare.

Art. 24.

Spetta ai Comandi dei coppi ¢'armata l'esaminare qqali
delle opere esistenti nei territori indicati all'art. 3 delle
norme, tanto se sorte dopo nulla-osta militare quanto se

preesistenti alla legge o sorte senza il nulla-osta, debbano
essere demolite in tutto o in parte (senza ricorrere alPeoprç·
priazione dell'inunobile) per sopraggiunte esigenze di pub-
blico interesse.
Le demolizioni di cui nel presente articolo possono essere

disposte con ordinanza del Comando di corpo d'armata con-

forme al mod. 4 annesso. Se le demolizioni concernono opere
di bonifica ed opere idraulico-forestali, l'ordinansa deve es-

sore preceduta dai necessari concerti con 11 Ministero del·

l'agricoltura e delle foreste o con gli uffici da questo dele,
gati. Quando le demolizioni siano state concordate con altre
autorità il provvedimento deve far cenno degli avvenuti
concerti.
I?ordinanza contiene la designnsione deille opere da demo

lire ed occorrendo reca in allegato elenchi e disegni. L'ese
cusione dell'ordinanza deve essere preceduta dalla compila
mione del verbale di consistenza delle opere da demolire. Il
verbale è redatto da un rappresentante delPAmministrazioile
militare, assistito dal podestò del luogo o än un suo dele
gato. Il verbale ò sottoscritto dai due interveiluti e servirò
di base per la determinazione delle indenuità.
Il podestà od il suo rappresentante invita gli interessati

ad assistere alle operazioni e se questi intervengano sono
invitati a sottoscrivere il verbale ed a presentare le loro,
osservazioni scritte, che vengono allegate al verbale stesso.
All'eseguimento delle demoliziolii provvedono gli uffici

tecnici militari, sempre quando non siano possibili sollecife
intese con gli interessati.
Nei casi non urgenti i Comandi di corpo d'armata che

riconoscono la necessitA delle demolizioni, prima di emanare
l'ordinanza riferiscono per le sue decisioni al 31inistero delhi
guerra (Direzione generale del genio) per il tramite del Co-
mando del corpo di Stato Maggiore, presentando le propor
ste del caso corredate da preventivi sommari delle spese che
si debbono afrontare.
Nei casi urgenti il referto di cui al comma precedente vie

ne fatto contemporaneamente agli adottati provvedimenti
esecutivi, segnalando le ragioni d'urgenza che li imposero.
La liquidazione delle indennità è fatta dagli Uftici delle

fortificazioni seguendo le procedure tissate per le espropria
ziom.

La demolizione di opere statali od interessanti pubblici
servizi imposta da necessità militari sarà preceduta dai ne
cessari accordi con i competenti uñici periferici, in relazione
alle possibilità concesse dalPurgenza del provvedimento. 11

regolamento dei rapporti nascenti dalPavvenuta demolizione
sarà fatto con le procedure ordinarie fra le Amministrazioni
interessate, quando si tratti di opere stabili.

Art. 25.

Spetta ai Comandi di corpo d'armata Pesaminare se nei:
territori indicati agli articoli 3 e 4 delle presenti norme oco
corra procedere ad espropriazioni d'immobili per soprog-
giunte esigenze militari e l'inoltrare le proposte del caso al
hiinistero della guerra (Direzione generale del genio) per il
tramite del Comando del corpo di Stato 11aggiore.
Nei casi d'urgenza i prefati Comandi provvedono ni sensi

del capo III - titolo II - della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
In nessun caso e necessario il decreto provisto dall'art. 11

di detta legge.
OAro VII.

Rifugi alpini.
Art. 26.

I Comaudi di corpo d'armata, a mezzo dei dipendenti Uf-
fici delle fortificazioni, debbono curare che, d'accordo con le

Intendenze di finanza, siano iscritti fra i beni demaniali mi-
litari i rifugi alpini già appartenenti a cittadini, a societù o
ad enti ex nemici, devoluti al Demanio dello Stato in virtù
dell'art. 1 del R. decreto 10 aprile 1921, n. 470.

Art. 27.

Spetta al Comando di corpo d'armata, in relazione alle
esigenze della difesa ed alla condotta morale e politica dei
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richiedenti, l'esaminare se possano darsi in esercizio a cit-
tadini italiani od a società ed enti nazionali i rifugi indicati
al precedente art. 26.
L'esame deve compiersi previo parere dei Comandi inte-

reswati della Regia guardia di tinanza, d'accordo con la com-
Petente Intendenza di finanza per quanto riguarda la misura
del canone di concessione per quelli non situati nei boschi
amministrati dall'Azienda foreste demaniali. Per quelli si-
tuati in questi ultimi boschi tale esame deve compiersi d'ac-
cordo con i titolari degli uffici di amministrazione dei bo-

schi medesimi.
Il risultato dell'esame deve dal Comando di corpo d'ar-

mata essere comunicato al Ministero della guerra (Direzione
generale genio) per il tramite del Comando del corpo di Sta-
to Maggiore, unendo, quando ne sia il caso, una bozza del-

l'atto di concessione preparata dal dipendente Ufficio delle

fortificazioni.
Art. 28.

La concessione dei nulla-osta per la costruzione e per l'e-

sercizio dei rifugi alpini non demaniali è disciplinata dai

precedenti articoli 3, 4, 9, 10, 13, 16, 17, 18 e 19.
Nei casi di costruzioni avvenute senza nulla-osta, l'auto-
rità militare può provvedere nei modi previsti dal successivo
capo X.

Caro VIII.

Pubblicità delle limitazioni stabilite dalla legge
al diritto di proprietù.

Art. 29.

I prefetti delle Provincie aventi territori compresi nelle
zone determinate dagli articoli 2 e 3 delle presenti norme,
disporranno:

1° l'affissione, in modo ben visibile, all'albo pretorio dei
comuni interessati, di un avviso che riproduca testualmente
le disposizioni degli articoli 2, 4, 5, 8 e 9 della legge, non-
chè dell'art. 16 che stabilisce le sanzioni applicabili alle in-
frazioni.
Tale avviso darA, inoltre, notizia dell'avvenuta pubblica-

zione ed entrata in vigore delle presenti norme esecutive.
L'affisione avrà durata non inferiore a giorni 60;
2• l'affissione, in luoghi pubblici di ordinaria frequenza

del detti Comuni di manifesti murali conformi all'avviso di
cui al numero 1°;

3° il deposito di un esemplare della legge e delle pre-
senti norme esecutive, per un periodo di mesi tre, nell'Uffi-
cio comunale, con diritto ad ogni cittadino di prenderne vi-
sione ;

4 l'inserzione, in uno o più giornali, fra i maggiormente
diffusi della Provincia, di un sommario riassunto delle dispo-
sizioni ricordate al n. 1, con particolare richiamo alle san-

zioni stabilite pei contravventori.

Caro IX.

ßcynalazioni all'autorità militare degli atti traslatici
della proprietà o costitutivi di diritti reali.

Art. 30.

Agli effetti della vigilanza di cui all'art. 5 della legge,
le Conservatorie delle ipoteche dovranno segnalare ai Co-
nuindi di corpo d'armata, entro il termine di giorni 15 dal-
l'eseguita trascrizione, tutti gli atti traslativi di dominio
(compravendita, permute, donazioni, sentenze di vendita al-
l'incanto) riguardanti i beni immobili esistenti nelle zone

determinate dagli articoli 2 e 3 delle presenti norme, nonchè

tutti gli atti costitutisi di diritti reali (servitù prediali, usu-
frutto, uso, abitazione) sui beni medesimi.
All'uopo i Comandi di corpo d'armata comunicheranno

alle Conservatorie suddette gli elementi necessari per sta-
bilire la competenza territoriale dei Comandi interessati.
Le segnalazioni dorranno indicare:
1° il nome, cognome, paternità, domicilio, e, ove risulti,

la nazionalità del nuovo proprietario o titolare del diritto

reale costituito;
2° la precisa natura giuridica dell'atto trascritto;
3° i dati necessari per identificare esattamente nei suoi

elementi fondamentali (uhicazione, estensione, natura, va-
lore), l'immobile formante oggetto dell'atto segnalato.

Cwo X.

Tiqilanza e contrarcenziorei, ripristini.

Art. 31.

L'autorità militare vigila affinchè siano rigorosamente os-

servate le disposizioni della legge e le presenti norme ese-

cutive.
L'obbligo della vigilanza incombe altresì:
P all'autorità militare marittima per le zone comprese

nel territorio delle piazze marittime e zone militari marit-

time;
23 alla Regia guardia di finanza per le zone prossime alla

linea di confine;
3° alla Milizia nazionale forestale per le zone costituito

da boschi e foreste;
4 all'autorità portuale per le zone del Demanio marib

timo
5 altautorità di pubblica sicurezza.

Sulla organizzazione, funzionamento ed effetti del servi-
zio di vigilanza nell'ambito della rispettiva circoscrizione
territoriale i Comandi di corpo d'armata debbono riferire

per iscritto annualmente, nel mese di gennaio, al Comando
del corpo di Stato Maggiore, previamente assunti gli oppor-
tuni elementi anche dalle altre suddette autorità preposto
alla vigilanza.

Art. 32.

Gli organi preposti alla vigilanza giusta l'articolo prece-
dente, riferiscono, senza indugio, sulle infrazioni constatate,
al competente Comando di divisione. Questi ne informa im-
mediatamente il Comando di corpo d'armata, il quale, se
l'infrazione non sia grave, e semprechè, per particolari cir-
costanze, lo ravvisi opportuno e non ritenga l'indagio pre-
giudizievole alla efficace tutela degli interessi della difesa,
può accordare un termine al trasgressore per ridurre le cose
nel pristino stato. In caso di inadempienza il Comando di
corpo d'armata dispone senz'altro per l'accertamento della

contrassenzione nei modi prescritti dagli articoli seguenti e
provvede successivamente in conformità di quanto è ivi sta-
bilito.
Se le infrazioni constatate siano imputabili a personali

delle Amministrazioni statali che abbiano agito nell'esercizio
delle loro funzioni, la rimozione dell'inconveniente è concor-

data, senza pregiudizio delle sanzioni, fra il Comando di

corpo d'armata e l'Amministrazione interessata. In caso di

urgenza o di disaccordo il Comando di corpo d'armata può
provvedere d'uflicio riferendo al Ministero della guerra per
regolare il rimborso della spesa.

Art. 33.

I/accertamento delle contravvenzioni è ordinato dal Co-
mando di corpo d'armata. Oltre che agli organi della polizia
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giudiziaria, l'accertamento spetta anche al personale civile
e militare del genio militare, all'uopo espressamente dele-

gato dal Ministero della guerra su proposta del Comando di
corpo d'armata.
Esso ha luogo mediante processo verbale, alla presenza,

possibilmente, di due testimoni. Se il contravventore è pre-
mente, dev'essere interrogato sul fatto che costituisce la con-

travvenzione e richiesto se abbia ragione da addurre a sua

discolpa.
11 verbale deve indicare:
1° il giorno e il luogo in cui viene redatto;
2" il nome, cognome, carica e residenza di chi lo redige;
3° il fatto, debitamente circostanziato, che costituisce la

infrazione, nonchè il luogo e il tempo in cui fu commesso;
4° il nome, cognome, paternità, occupazione e domicilio

del contravventore, e le dichiarazioni da questo rese.

Il verbale è compilato in duplice originale e firmato da
chi lo ha redatto, dal contravventore, e da testimoni qualora
vi siano.

Nel caso in cui costoro o il contravventore non siano in

grado di sottoscrivere o si rifiutino di farlo, se ne fa men-

zione nel verbale stesso.

Un originale del verbale è trasmesso senza indugio, pel
tramite del Comando di divisione al Comando di corpo d'ar-
mata nella cui circoscrizione ebbe luogo la contravvenzione.
Il Comando di corpo d'armata trasmette immediatamente

11 verbale alla competente autorità giudiziaria perchè sia

promossa l'azione penale a carico del contravventore.
Il dispositivo delle sentenze pronunciate dalla autorità

giudiziaria nei procedimenti per contravvenzioni alla legge
ed alle norme esecutive è, a cura del cancelliere, comunicato
in copia al Comando di corpo d'armata di cui al comma pre-
cedente.

Art. 34.

Gli organi preposti alla vigilanza, qualora abbiano biso-

gno di introdursi nelle proprietà immobiliari esistenti nelle
zone di territorio contemplate dalla legge per adempiere fun-
zioni del loro ufficio, presentano al proprietario dell'immo-
bile, o a chi ha diritto di disporne, l'autorizzazione del com-
petente Comando di corpo d'armata.
Qualora l'accesso sia ricusato o si abbia ragione di rite-

nere che sia stato commesso un reato preveduto dalla legge
o dalle norme di esecuzione, è richiesto l'intervento di un
ufficiale di polizia giudiziaria, il quale provavede uniforman.
dosi alle disposizioni del Codice di procedura penale.

Art. 35.

11 Comando di corpo d'armata qualora a suo insindacabile
giudizio, lo ritenga necessario nell'interesse della difesa, può
intimare al contravventore di rimettere, entro congruo ter-

mine decorrente dalla notifica della intimazione, le cose nel
primitivo stato, sotto espressa comminatoria di vederle ri-
durre d'ufficio, a sue spese.

Art. 30.

Le notificazioni degli atti di cui al presente capo sono ese-

guite a mezzo di personale delPAmministrazione militare e

dei messi comunali, oppure mediante lettera raccomandata

aperta con ricevuta di ritorno.
Nel caso di rifiuto dell'atfo o della lettera da parte del-

l'interessato, esso rifiuto sarà fatto constatare dal notifican.

te nell'atto stesso di notificazione o nella ricevuta di ritorno

dagli agenti postali, e la notifienzione si avrù come avsenuta.

Art. 37.

Tutte le contravvenzioni, le relative sentenze delPautorità
giudiziaria, nonchè i ripristini eseguiti sia dal contrav.ven-
tore che dall'autorità militare, saranno annotati presso il
Comando di corpo d'armata in apposito registro conforme al
modello n. 5 allegato alle presenti norme.

Cwo XI.

Ricorsi.

Art. 38.

Contro il provvedimento emanato dal Comando di corpo
d'armata l'interessato che si ritenga leso può proporre ricor-
so al Ministero della guerra che decide definitivamente. :

Il termine utile per ricorrere è di giorni 15 e decorre dal

giorno della notificazione del provvedimento impugnato. En-
tro tale termine perentorio, il ricorso deve essere, a pena di
nullità, notificato al Ministro.
Il ricorso deve indicare :

1 il nome, il cognome, il domicilio o la residenza del rL
corrente;

2° il provvedimento contro cui si ricorre, l'autorità che
lo ha emanato, e la data della sua notificazione;

3° i motivi su cui si fonda Pimpugnativa.
Esso deve essere sottoscritto dal ricorrente o da un suo

procuratore munito di mandato speciale.
Al ricorso possono essere uniti quegli atti e documenti

che il ricorrente crede utile produrre nel proprio interesse.

Art. 39.

Il ricorso non sospende gli effetti del provvedimento iue
pugnato.
Tuttavia l'esecuzione del provvedimento può, ove gravi

ragioni 10 consigliano, essere sospesa dal 31inistro per da
guerra, previo parere del Comando del corpo di Stato 31ags
giore.

Art. 40.

I ricorsi contro i provvedimenti emanati dai Comandi. di
corpo d'armata, di concerto, rispettivamente col Comando di
legione della Regia guardia di finanza, coi competenti orga.
ni dell'Amministrazione dell'agricoltura e delle foreste, so·
no decisi dal Ministro per la guerra, di concerto, rispetti.va-
mente con la competente Direzione di circoscrizione doga-
nale, col Ministro per le finanze, con quello per l'agricoltura
e le foreste.
I Ministri per la guerra e per le finanze decidono sui ri.

corsi dietro parere consultivo, rispettivamente, del Comando
del corpo di Stato Maggiore del Regio esercito e del Comando
generale della Itegia guardia di finanza e della Direzione ge-
nerale delle dogane e delle imposte indirette.

Art. 41.

Le decisioni emanate sui ricorsi devono essere integral-
mente notificate al ricorrente mediante consegna di una co

pia in forma amministrativa del prossedimento.
La notificazione è fatta, per mezzo del messo comunale, al

ricorrente o a chi 10 rappresenti, nel domicilio o nella resi-
denza dichiarati nel ricorso.
Dell'eseguita notificazione viene redatta relazione in dn-

plice originale, datata e sottoscritta dal messo e dal conso.

gnatario, facendosi menzione delPerentuale imipossibilità o

rifiuto di sottoscrivere da parte di quest'ultimo: un origi-
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naIe è rilasciato all'interessato e l'altro è rimesso all'auto-
Tità che ha ordinata la notilleazione.

Art. 42.

Dagli. nflici statali che ritenessero di provocare la revoca

delle decisioni del Comando di corpo d'armata su presenta-
te richieste di nulla-osta, dovrà essere seguita, per le vie

gerarchiche ed a norma dei rispettivi ordinamenti, la pro-
cedura comune per i casi di divergenza fra Amministrazioni
statali.
L'inizio della procedura non sospende l'effetto della deci-

sione se il Comando di corpo d'arniata ne dichiari l'ur-

ganza.

C.wo NLI.

Norme particolari per rapplicazione della legge nell'ambito
del Demanio pubblico nærittimo.

Art. 43.

No11'ambito del Demanio pubblico marittimo (compresi i
porti), facente parte dei territori indicati nelle tabelle A e ß

della legge sono subordinate al nulla-osta dell'autorità mili·
tare le seguenti opere:

a) opere marittime di rilevante importanza e di carat.

tere nautico destinate all'approdo ed al rifugio delle navi

(moli sporgenti, dighe, scogliere di difesa, calate, ante-
murali) ;

b) grandi stabilimenti industriali, destinati cioè alla

lavorazione di materiali quando la spesa preventivata su-

peri i 10 milioni di lire o la potenza da utilizzare superi i
10.000 11P.

Art. 14.

Nell'ambito del Denuinio pubblien marittimo (esclusi i

porti) compreso nei territori indicati nella tabella A della

legge, sono subordinate al nulla-osta delfautorità niilitare

le seguenti opere:
a) costruzioni di ferrovie, tramvie, teleferiche, e di ogni

aftre genere di impianti per trasporti meccanici cou arma-

mento tisso stabile;
,

b) lavori minerari;
c) .costruzioni di impianti idraulici ed elettrici di carat-

tere lismo e stabile;
4) costruzioni di edifici e manufatti di altezza superiore

a metri 20 ;
c) esensazioni definitive di profondità superiore a me-

tri 10;
f) depositi e cumuli detinitivi di altezza superiore a me-

tri 10 ;
U) nuove strade.

Art. -15.

.Nell'ambitð del Demanio pubblico marittimo (esclusi i
porti) compreso nella tabella B della legge sono subordinate
al nulla-osta dell'autorità militare le seguenti opere:

a) costruzioni di ferrovie;
b) costruzioni di strade di sviluppo superiore a 500 metri.

Art. 18.

In nessun caso il parere ò richiesto:
o quando sia già prescritto il parere della Commissione

suprema di difesa;

b) quando si tratti di opere di carattere precario ed amo-
tvibile da consentirsi mediante sempliee licenza;

e) quando si tratti di navi in costruzione.

Art. 47.

Se i lavori e le opere previste nei precedenti paragrafi veu-
gono eseguite direttamente dallo Stato, le autorità competen-
ti provocheranno il nulla-osta del Comando di corpo d'ar-
mata, allegando opportuni piani e disegni.

Art, 48.

Nel caso in eni vengono avanzate da terzi domande alla
autorità portuale per ottenere la concessione di eseguire nel
Demanio marittimo i lavori e le opere per le quali occorre il
nulla-osta delle autorità militari, a termine dei precedenti
articoli, le autorità portuali trasmetteranno tali istanze ai
Comandi di corpo d'armata competenti per il rilascio del
nulla-osta.
Il Comando dei corpo d'armata comunicherà alla autori-

tà portuale le suo decisioni o le condizioni cui intende su.
bordinare la concessione del nulla-osta.
Tali condizioni saranno dall'autorità portuale incluse nel-

l'atto relativo alla concessione marittima, copia della quale
sarA trasmessa al Comando del corpo d'armata in conformità
di quanto dispone l'ultimo<omma dell'art. 18.
In caso di rifiuto di nulla-osta, o 'quando le condizioni

cui esso deve essere subordinato, siano tali, che a parere del-
l'antorità portuale possa derivare danno ai traffici maritti-
mi dalla non esecuzione <lell'opera, o dalla applicazione del-
le condizioni suddette, l'dutorità portuale ne riferisce al
Ministero delle comunicazioni che addiverrà ad opportuni
concerti con quello della guerra.

Art. 40.

Qualora in applicazione dell'articolo 4'della legge il Co-
mando di corpo d'armata ritenga - per esigenze di pubbli-
co interesse - che opere erätte nell'ambito del Demanio pub-
blico marittimo debbano essere ridotte o demolite, ne avan-
zerà richiesta alle autorità =portuali - Je quali - promossa,
ove occorra, la revoca delle concessioni provvederauno alla
attuazione delle rimozioni o demolizioni richieste, prosse.
dendo in caso di inadempienza di ufficio a termine dell'arti-
colo 150 del Codice per la marina mereautile modificato
dalla legge 24 giugno 1929, n. 1177.
Nel caso in cui i provvedimenti di demolizione o di ridu-

zione dovessero a parere dell'autorità portuale recar danno al
traffici l'autorità stessa ne riferirà al Ministero dello comu-
nicazioni che prenderà accordi con quello della guerra. L'i-
nizio di questa procedura non sospende l'effetto della deci-

sione se il Comando di corpo d'armata ne dichiari iargenza.
In ogni caso 'le spese cui desse luogo Padozione dei provre.

dimenti richiesti saranno a carico del Ministero della guerra.

Art. 50.

Al Demanio pubblico marittimo non sono naturalmente

applicabili gli articoli 5 e 10 della legge salvo per quanto ri·
guarda la vigilanza da parte dell'autorità militare.

Art. 51.

Il parere della Regia guardia di finanza di cui all'art. 9
della legge per le opere da erigersi nel Demanio marittimo
sarà richiesto della Regia dogana quando questa riceverà
la richiesta delle autorità marittime.
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Art. 32.

Alla autorità portuale compete vigilare affinchè nell'ambi-
to del Demanio marittimo siano osservate le disposizioni
della legge e delle norme.
In caso di inadempienza l'autorità portaale mentre prov-

rede alla contravvenzione per Pabusiva esecuzione delPope-
ra ed glla rimozione della stessa in base alle leggi marittime
ne riferisce al competente Comando del Regio esercito in-
viando copia del verbale di contravvenzione che sarà unico
per entrambe le infrazioni e cioè per quella alla legge 1° giu-
gno 1931 IX, n. 880. e per quella alle leggi marittime.

ALLEGATI E MODELLI

ALLEGATO I.

(Art. 1 del regolamento).

Elenco del Comuni appartenenti at territorio indicato
nel secondo comma dell'art. I delle norme.

PARTE I.

COMUNÎ COMPRESI NELIÁ TABELLA Â DELLA LEGGE.

Comando in capo del Dipartimento militare marittimó
dell'Alto Tirreno - La Spezia. '

Provincia di La Spezia.

Comuni: La Spezia - Porto Venere - Rio Maggiore - Ricco
del Golfo - Follo - Vezzano Ligure - Arcola - Lerici - Ame-
glia.
In parte il territorio appartenente ai comuni di Yernazza
Pignone - Barzana - Bolano.

Provincia di Livorno.

Comuni: Portoferraio - Campo nell'Elba - Capo Liveri -

Porto Longone - Rio Marina - (Isole Cerboli e Palmaiola) -

Rio dell'Elba.
In parte il territorio del comune di Piombino.

Coinando in capo del Dipartimento militare marittimo

del liasso Tirreno - Napoli.

Provincia di Sassari.

Comuni: Santa Teresa di Gallura - La Maddalena.
In parte il .territorio appartenente al comune di Tempio

Pausania.

Cornando in capo del Diµartimento marittimo del Jonio
e Itasso Adriatico - Taranto.

Provincia di Taranto.

Comuni: Taranto con le frazioni di Statte e Talsano ad ec-
oezione di una piccola zona di terreno a ponente del limite
della Piazza, Leparano - 8. Giorgio .lonico.

In parte il territorio dei comuni di: Pulsano - Faggiano -

Rocca Forzata - Monteparano - Carosino - Crispiano.

Provincia di Brindisi.

Comitne di Brindisi.

Comando militare marittimo autonoma
dell'Alto Adriatico -- Tenezia.

Provincia di Venezia.

In parte il territorio appartenente ai comuni di: Venezia
- Campagna di Lupia - Chioggia - Mira.'

Provincia di Pola. :

Comuni: Cherso - Lussingrande - Lussiripiccolo - Ossero
- Nevesine.

PARTE II.

Cowest courm:SI NELLA TABELLA Ë DÈLLA LEGGE.

Comando in capo del Dipartimento milliare marittiino
dell'Alto Tirreno - La Spezia.

Provincia di La Spezia.

In parte il territorio appartenente al comune di Monte-
rosso al Mare.

Provincia di Livorno.

Comune di Capraia.

Comando in capo del Dipartimento mi/ilare snarittimo
del Jonio c Basso Adriatico - Taranta.

Provincia di Brindisi;

Parte del territorio appartenente al comune di S. Vito dei
Normanni.

Comando militare marittimo datonomo
dell'Alto Adriatico - Tonezia.

Provincia di Pola.

Parte del territorio appartenente ai comuni di Dignano e
Valle d'Istria. La maggior parte del territorio appartenente
al comune di Pola.

K. B. -- Le domande riferentisi ai Comuni il cui territorio
è solo parzialmente contemplato dal presente elenco posso-
no essere rivolte tanto all'autoritA militare che alPautorità
marittima le quali provvedono, all'occorrenza, per la ritras-
missione di competenza.
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dell'opera
sia

pregiudizievole
ai

supremi

interessi
della
difesa;

ORDINA:

(2).,............
.....

.

.

.

.

addi,
.

.

.

comandante
di
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d

armata:
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DEL
CORPO
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.

.

.
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di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Provinciadt
................

Comune
di

IL

COMANDANTE
DEL
CORPO
D'ARMATA

Visto
l'art.
4

della
legge
16

giugno
1931,
n.

886:

Riconosciuta
la

necessità,
per

esigenze
di

pubblico
interesse
di

addivenire

alla

demolizione
totale
(o

parziale)
delle
costruzioni
designate
con

l'elenco

N

annesso
alla
presente
ordinanza
di

cui
fa

parte
integrante
insieme
con
i

documenti
sussidiari
dell'elenco
stesso; DRUINA:

1•

le

costruzioni
di

cui
alle

premesse
saranno

giorni
.

.

.

dalla
data
della
presente
ordinanza;

demolite
nel

termine
di

2e

l'eseguimento
delle
demolizioni
avrà
luogo
previa
compilazione
degli

stati
di

consistenza
nei

modi
stabiliti
dall'art.
24

delle
norme
esecutive
_per

g

l'applicazione
della
citata
legge;

0,

30

alle

demolizioni
provvederà
l'Ufficio
delle
Fortificazioni
di

.

.

.

.

.

10

salvo
possibili
intese
con
gli

interessati;

lo

l'indennità
da

corrispondersi
agli

interessati
sarà
liquidata
nei

modi

previsti
dalla
citata
legge.

....add1,.

...
Il

comandante
di

Corpo
d'armala.

OR

(1)

Indicare
se

trattasi
di

opera
solo
progettata
o

già

iniziata
e

precisarla

con

l'ausilio,
se

occorre,
di

mappe
catastali
od
altri
disegni.

a)

Nel
caso,di
derpolizione
di

oprp
di

bonifica
o

idraulico-forestale,
aggiun-

(2)

Accennare
al

divieto
di

iniziare
o

proseguire
l'opera
od

indicare
Ic

gere:
«

Presi
i

concerti
necessari
con
il

Ministero
dell'agricoltura
e

delle

condizioni
a

cui
deve
subordinarsi

l'esecuzione.

foreste
•.

I,



Num.

ÍODELLO
N.
5.

d'ordine

(Art.
37

delle
Norme).

COMANDO
DEL
CORPO
D'ARMATA
TERRITORIALE

Indicazione dellazona

ÜI·········••••••
(A
o

B)

ui

REGISTRO
delle

contravvenzioni
alla
legge
sul

regime
giuridico
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in
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importanti
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DECRETO AIINISTERIALE 22 agosto 1933.
Attivazione del nuovo catasto poi Comuni dell'Ullicio distret·

tuale delle imposte dirette di Sant'Angelo dei Lombardi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto 11 testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato
col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento approvato col 11. decreto 26 gennaio

1905, n. 65;
Visto l'art. 111 del regolamento 20 gennaio 1902, n. TG, per

la conservazione del nuovo catasto;
Visto l'art. 51 del testo unico predetto, che permette di at-

tirare il nuovo catasto per Distretto di agenzia ed anche per
Comune;
Ititenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del Distretto di S. Angelo dei
Lombardi (provincia di Avellino);

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato a norma del testo
unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con R. decreto
8 ottobre 1931, n. 1572, avrà effetto dal giorno 1° ottobre
1933-XI pei Comuni dell'Ufficio distrettuale delle imposte di-
rette di S. Angelo dei Lombardi e da tale data cesserà per il
detto Ufficio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del castasto e dei servizi tecnici di fi-

nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta
Effilcale del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1033 - Anno XI

Il Ministro: JUxo.
(5847)

DECHETI PIIEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva Ic istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge aneidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decretodegge deve rias-
enmere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Petech Matteo, figlio del fu Blat-
too e della fu Fosca Iellenich, nato a Gimino il 21 feb-
braio 1803 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Ban-
cich fu Matteo e fu Fosca Hrelia, nata a Gimino il 9 ago-
sto 1872, ed ai figli nati a Gimino: Giacomo, il 28 feb-
braio 1800; Gregorio, il 17 luglio 1913; alla nuora Rosa

Ottochian di Giovanni e fu Maria Bancich,- moglie di Gia.
como Petech, nata a Gimino, il 10 agosto 1897, ed ai ni-
poti, figli di Giacomo Petech e di Rosa Ottochian, nati a
Gimino: Giovanni, il 23 novembre 1922; Maria, il 13 gen.
naio 1925; Pasquale, il 21 marzo 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termim ilel
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 . Anno IX.

Il prefetto: LeoNE.
(3198)

N. 331 P.

IL PREFETTO
DELLA PILOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 494, che esten-
de a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel 14. decreto-legge 10 gennaio 192ß, p. 17, súlia
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del IL de-
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Petech » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome det sig. Petech Pasquale-Matteo figlio del fu
Giuseppe e della fu Fosca Valentich, nato a Gimino il 13
aprile 1873 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
etTetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giusepe
pina Zohil fu Santo e di Maria Petech, nata a Gimino il
7 marzo 1875, ed alla figlia Olga, nata a Gimino il 9 otto.
bre 1000, alla zia Maria vedova Petech figlia del fu An-
tonio Debelinck e della fu Michela Rencich, nata a Gi-
mino il 2 ottobre 1855, ed alle nipoti figlie del fu Carlo
Petech e della fu Rosa Zohil, nate a Gimino: Alba, il
6 aprile 1912; Amalia, il 16 novembre 1913; Dorotea, il
2 maggio 1916.

fl presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Looxa.
(3199)

N. 303 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti i territori deHe nuove provincie le disposizioni conte.
nate nel R. decrete-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Eitenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione cònsultiva apposita-

mente nominata,

Decreta :

Il cognome del sig. Pamich Matteo figlio del fu Matteo e

della fu Fosca Crisanaz, nato a Gimino il 1° novembre 1869
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli egetti di
legge, nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pa-

mich tu Andrea e fu Maria Pamicb, nata a Gimino il 29 apri-
le 1875, ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 29 gennaio
1910; Giuseppe, il 16 agosto 1812; Giusto, il 12 marzo 1914;
Matteo, il 2 marzo 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini Det
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3201)

N. 316-1 P.

IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 494, che estende
n tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Bitenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana

e che in forza dell'ait. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma ita11ana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Pamich Giovanni figlio di Tomaso e

della fu Maria Crisanaz, nato a Gimino il 27 giugno 1882
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia
Damianich fu Martino e di Fosca Suffich, nata a Gimino il
10 dicembre 1888, ed alla figlia Antonia, nata a Gimino il
1• febbraio 1928; al fratello Tomaso, nato a Gimino il 28

giugno 1894; alla, cognata Maria Damianich fu Martino
e di Fosca Sußich, moglie di Tomaso Pamich, nata a Gi-
mino il 23 settembre 1904, e ai nipoti figli di Tomaso Pa-
mich e di Maria Damianich, nata Gimino: Giuseppe, il
20 novembre 1984; Antonio, il 20 settembre 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEOMD.

(3202)

N. 320 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Pamich » e « Kablar » (Cablar)

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto

decreto-legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita;

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Pamich Michela ved. di Antonio,
figlia del fu Giovanni Kablar e della fu Lucia Oressina,
nata a Gimino il 28 settembre 1875 e abitante a Gimino,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Pami » e « Cavallari », (Pami ved. Michela nata

Cavallari).

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eut
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2.1 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3203)

N. 313 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina -ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma. italinna;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Pamich Francesco, figlio'del fu Pa.

squale e della fu Lucia Iuran, nato a Gimino il 6 gennaio
1900 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla mogtlie Maria
Orbanich di Marino e di Antonia Blascovich, nata a Gi-
mino il 9 dicembre 1895, ed ai figli nati a Gimino: Glo.
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vanni, il 2õ giugno 1921; Antonio, il 12 settembre 1922;
Maria, il 30 gennaio 1924; Giuseppe e Fosca, il 20 giugno
1926 (gemelli); nonchè alla madre Lucia Iuran fu Antonio

e fu Antonia Sterciaco vedova di Pasquale, nata a Pedena
il 7 gennaio 1867.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini det
li. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONMP

(3204)

N. 309 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1Ð26, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

unaidetto;
Ritenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pamich Giuseppe figlio del fu Va.
lentino e di Pasqua Boliuncich, nato a Gimino il 4 febbraio
1800, e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pami ».

Coli la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Pamich fu Martino e fu Maria Olemen, nata a S. Pietro in

Selve il 13 ottobre 1887, ed alle figlie nate a Gimino: Ma-

ria, il 10 novembre 1914; Albina., il 26 maggio 1918; Giu-
seppina, il 4 marzo 1920; Angela, il 21 aprile 1923; Rosa,
il 3 marzo 1926, e alla madre Pasqua Boliuncich fu Pa-

squale e fu Maria Boliuncich, vedova di Valentino, nata
a Gimino il 13 marzo 1855.

Il presente decreto- a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LmNE.
(3205)

N. 355 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVRTCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Gelicich » è di origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Gelicich Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Caterina Orzan, nato a Castelvenere (Pirano) il
13 luglio 1888 e abitante a Castelvenere, è restituito, a tutti
di effetti di legge, nella forma italiana di a Gelli ».

i Con la presente determinazione viene rillotto il cognoine .

nella forma italiana ansidetta anche alla matrigna Bartolich
fu Antonio e fu Antonia Delbello, vedova di. Antonio Geli-
cich, nata a Momiano il 5 luglio 1866.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a términi del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nøÅiin di cui
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il pmfetto: LE:omo.

(3241)

N. 416 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provmcle le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomí delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·

sta 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gercovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Gercovich Giovanni, figlio di Gauden.
zio e della fu Domenica Socolich, nato a Neresine il 7 utarzo
1891 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effettiidi

legge, nella forma italiana di « Gerconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ma-
vrovich di Giuseppe e di Antonia Giuriaco, nata a Ossero il

29 novembre 1900, ed ai figli, nati a Neresine: Giovanni,
l'11 novembre 1921; Eugenio, il 28 ottobre 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNs.
(3242)

N. 417 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
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tenute not R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulkt re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle fímiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gercovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Gercovich Giovanni, figlio di Gio-
vanni e della fu Domenica Rucconich, nato a Neresine il
2ti luglio 1885 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti

gli egetti di legge, nella forma italiana di « Gerconi ».

Çon la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma.italiana anzidetta anche alla moglie Faustina
Sigovicli fu -Giorgio e fu Domenica Cremenich, nata a Nere-

sine il 12 maggio 1892 ed alle figlie, nate a Neresine: Gio-
vanna, il 12 febbraio 1912; Giorgina, il 30 giugno 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill 25 febbraio 1031
- Anno IX.

Il prefetto: Leon.
(3243)

N. 415 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Vetienia 'I'rident111a ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
glo decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gercosich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;,

Decreta:

Il cognome del sig. Gercosich Gaudenzio, figlio del fu

Giovanni e della fu Maria Zuclich, nato a Neresine il
1• giugno 1863 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gerconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche .alla seconda moglie
Caterina Zorovich fu Micliele e di Maria Glavan, nata. a
Neresine l'8 luglio 1875, alle figlie nate a Neresine: Emi-
lia, il 5 gennaio 1908; Valeria, il 7 maggio 1909, nonchè al
figlio Gaudenzio della prima defutita moglie Maria Stellich,
nato a Neresine il 26 giugno 1897.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 25 febbraio 1981 - Anno IX.

Il prefetto: Leons.
(3244)

N. 414 G,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
ståtuzione in forma italiana dei cognomi delte famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che a.pprova le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gërcovich » è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a¡iposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Gercovich Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu \Inria Zuclich, nato a Neresine, è resti.,
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma. italiana di

« Gerconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Do-
menica Marinzulich fu Domenico e fu Caterina Camalich,
nata a Neresine il 15 novembre 1862 ed alla figlia Carolina,
nata a Neresine il 13 novembre 1903 ed al figlio Tobia, della
prima defunta moglie Caterina Shcolich, nato a Neresine

il 6 febbraio 1891.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 feLLruio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Limi:.
(3245)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersinich » (Grsinich) è di

orgine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere Bella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ghersinich (Grsinich) Giovanni, figlio
del fu Gregorio e della fu Giovanna Enidas, nato a Villa
Gardossi (Buie) il 3 giugno 1850 e abitante a Villa Gardos.
si (Buie), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for.
ma italiana di « Ghersini ».
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Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Dionisalicaz fu Giovanni e di Antonia. Zogovich, nata a

Villa Gardossi il 26 aprile 1873 ed ai flgli, nati a Villa Gar-
dossi: Antonio, il 4 giugno 1907; Santina, il lo novembre
1905; Francesco, l'8 novembre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra execuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: IÆoNo.
(3246)

N. 397 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteilde a

tutti i territori delle nuove provmcle le disposizioni con.
tenute nel R. ûccreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersinich » ò di origine ita.

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ; .

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Ghersiních Andrea, figlio del fu Gio-
vanni della fu Filomena Biloslavo, nato a a Piemonte (Gri-
signana) il 27 dicembre 1897 e abitante a Piemonte (Gri-
signana), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ghersini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sto-
covaz di Giorgio e di Maria Radoieovich, nata a Sterna

(Grisignana) il 16 giugno 1899 ed ai figli nati a Sterna

(Grisignana) : Amalia, il 3 gennaio 1921; Giovanni, il 20
febbraio 1923; Ermenegildo, il 10 giugno 1924; Lidia, l'8
ottobre 1927 e Antonia, il 24 gennaio 1929; al fratello Giu.
seppe, nato a Sterna (Grisignana) il 23 febbraio 1908; alla
sorella Maria, nata a Sterna (Grisignana) il 6 marzo 1925
e alla madre Filomena Biloslavo fu Antonio e fu Antonia
Marchesich, vedova di Giovanni Ghersinich, nata a Buie il
10 maggio 1869.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 ilelle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2õ febbraio 1931 · Anno IX

Il prefetto: I ome.

(3247)

N. 410 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. Becreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delg famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale o ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « German » e « Carcich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decieto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione constiltiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora German Antonia ved. di Antonio,
figlia del fu Francesco e della fu Francesca Sucich, nata

a Chiusi Lussignano il 26 febbraio 1872 e abitante a Ne.

resine, sono restituiti, a tutti gli efetti di legge, nella for-
ma italiana di « Germani » e « Carci » (Germani ved. Au-
tonia, nata Carci).

Con la presente determinazione viene ridotto U cognome
nella forma italiana anzidetta di « Germani » anche ai figli
nati a Neresine: Maria, il 6 aprile 1900; Miro, il 12 gennaio
908 ; Emilia, il 15 aprile 1913 e Fedelin il 5 gennaio -1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 2õ febbraio 1931 - Anno IX

Ll prefetto: LenNE.

(3248)

N. 412 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenrle a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Afinisteriale : ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « German » è di origine italiaria

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. German Giuseppe, figlio del fu Gior
vanni e della fu 31aria Budislovich, nato a Neresine il 19
marzo 1870 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di e Germani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il enguome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica

Hrencich fu Antonio e fu Antonia Caflich, nata a S. Giu

como (Neresine) il 25 settembre 1871 ed ai figli nati a Ne-

resine: Giuseppe, il 14 aprile 1898; Antonio, il 17 gennaio
1907; Romano, il 3.luglio 1909; Valentina, il 4 giugno 1:113;
Giustina, il 23 aprile 1914; Giovanni, il 23 gennaio 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato al?interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3249)
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N. 411 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cen.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1928 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « German » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominara;
Decreta:

Il cognome del sig. German Giovanni, figlio del fu Gio-
sanni e della fu Maria Budislovich, nato a Neresine il 3
marzo 1861 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Germani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea
Rucconich fu Biagio e fu Matten Bracco, nata a Neresine
il 1° gennaio 1870, ed ai figli nati a Neresine: Maria, il
25 gennaio 1893; Giovanni, il 25 giugno 1891.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra erecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONlt.
(3250)

N. 113 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
A. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « German » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. German Michele, figlio del fu Anto-
nio e della fu Antonia Mavrovich, nato a Neresine il 24
settembre 1867 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Germani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Socolich fu Giovanni, nata a Neresine il 14 marzo 1875 ed
ai figli nati a Neresine: Germano, l'11 dicembre 1898; De-
sideria, il 23 maggio 1903; Antonia, il 23 aprile 1905; Jo-
landa, il 10 maggio 1907; Nicolò, il 10 dicembre 1912; Ca-
terina, il 30 aprile 1916.

Il apresente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 25 febbraio 1931 - Anno IX

[l prefetto: Laoss.
(3251)

N. 361 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei c)gnomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gasich » è di origine itahans

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Gasich Michele, figlio del fu Michele
e della fu Caterina Musenich, nato a Villanova (Pirano) il
22 maggio 1890 e abitante a Villanova (Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella fomra italiana di « Gassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna ViL
ler di Antonio e di Maria Viller, nata a Costalbona il 7 feb-
Uraio 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarù notiñcato oli interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3252)

N. 407 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto l\finisteriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Garbaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Garbaz Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Nicolina Rucconich, nato a Neresine il 9 dicem-
bre 186G e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge nella forma italiana di « Garbassi ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria So-
colich fu Gaudenzio e fu Maria Zorovich, nata a Neresine
il 30 aprile 1872 ed ai figli, nati a Neresine: Cresimiro, l'8
settembre 1899; Gaudenzio, il 20 febbraio 1901; Antonio, il
5 febbraio 1903; Domenico, il 15 settembre 1904; Giuseppe,
il 16 aprile 1908; Agata, il 2 febbraio 1910; Giacinta, il 27
novembre 1912.

Il presente decreto, a cura del caipo del Comune di attuale
residenza, sarit notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto : LEONE.

(3253)

N. 406 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 egosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Garbaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Garbaz Giovanni, figlio di Giovanni e
di Maria Socolich, nato a Neresine il 28 marzo 1896 e abi-

tante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Garbassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Hroncich di Valentino e di Caterina Benvin, nata a Nere-
sine il 6 agosto 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Laon.
(3254)

N. 361 P.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto. Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Pucich » è di origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decyeto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parcre della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Pucich Giuseppe, figlio di Francesco
e della fu Maria Crisauaz, nato a Gimino il 6 aprile 1876
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di e Pucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonte .

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Pà-
mich fu Martino e fu Antonia Crisanaz, nata a Gimino, il
5 giugno 1887, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il 10

maggio 1908; Francesco, il 19 maggio 1911; Antonio, il 20
dicembre 1912; Maria, il 10 ottobre 1914; Fosca, il 31 marzo
1916; Giovanni, il 23 giugno 1918; Matteo, il 3 agosto 1921;
Carlo, il 18 marzo 1024; Martino, il 18 marzo 1924; Anna, il
18 aprile 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Laosa.
(3255)

N. 3GT P.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumüh
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositi

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pucich Francesco, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Marianna Suich, nato a Gimino il 26 marzy
1846 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Maria Crisanas, nati a Gimino: Rosa, il 23 settem-
bre 1886 e Giovanni, il 2 novembre 1873; alla nipote Emia
lia Pucich fu Matteo e di Fosca Zaccaria, nata a Gimino,
il 10 novembre 1913; alla nuora Maria Zaccaria di Giovanpi
e fu Marianna Banovaz, moglie di Giovanni Pucich, nata
a Gimino, il 5 settembre 1882 ed ai nipoti, figli di Giovanni
Pucich e di Maria Zaccaria, nati a Gimino: Antonio, il 30
gennaio 1910; Giuseppe, il 7 dicembre 1918; Fosca, il 28.
giugno 1915; Francesco, il 18 gennaio 1921; Anna, il 27
giugno 1923.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LEONE.
(3258)

N. 370 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per le esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pucich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognot: a del sig. Pucich Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Bosaz, nato a Gimino il 14 settembre 1873
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pucci ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Lovrecich di Giovanni e di Fosca Damianich, nata a Gimi-
no il 1• dicembre 1801, ed alla tiglia Maria, nata a Gimino
il 30 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del caipo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LeoNE.
(3257)

N. 376 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRLY

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana

.

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pucich Carlo, figlio di Carlo e della
fu Santa Orbanich, nato a Gimino il 14 dicembre 1898 e
bitante a Gimino, è restituito, a tutti gli eÑetti di legge,
lla forma italiana di « Pucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cres-
sina di Antonio e di Lucia Crisanaz, nata a Gimino il 7
gennaio 1900 ed al figlio Giovanni, nato a Gimino il 11 ot-
tobre 1023.

Il presente decreto, a cura del caipo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 febbraio 10'll - Anno I.N.

Il prefetto: LEONE.
(3258)

N. 300 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pacich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Edito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pucich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Fosca Sagrich, nato a Gimino il 13 giugno
1895 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pucci ».

Con la presente determinazione stene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Ivancich fu Giovanni e di Rosa Bosaz, nata a Gallignana
il 4 luglio 1903, ed ai figli nati a Gimino : Caterina, il 20
agosto 1921; Anna, il 24 giugno 1924; Giovanni, il 1° gen-
naio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addì 26 febbraio 1931 . Anno IX.

Il prefetto: LEONE,
(3259)

N. 383 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unose provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Prussich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
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Udito il parere della ,Commissione consultiva apposita-
mente nominata,

Deereta:

Il cognome del sig. Frussich Antonio, figlio del fu Ante-
nio e della fu Eufemia Scandal, nato a Gimino il 20 maggio
1882 e abitante a Gimiuo., ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Prussi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana .auzidetta anche alla moglie «Giovanna
Donada fu Antonio e fu Antonia Scarcou, nata a (Jalligna-
na il 26 febbraio 1884., a.1 fratellastro Giovanni Prussich
fu Antonio e di Ma.tteo Cossara, nato a Ginúno il 13 no-

vembre 1884, ed alla mastrigna Mattea Cossara fu Matteo e

fu Domenica Cos, ved. sai Antonio Prussieb, Data a Gi-
mino il 18 febbraio 1865.

11 presente decreto, a etura del capo del Comune di.attuale
residenza, sarà notificato alriateressato a termini del n. S
.ed avrà ogni altra esee.wzione secondo le nonne di cui ai
inn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1:031 - Anne K.

Il pr<fet.te: Izass.
19260)

N. 360 P.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Vaduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornta italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che appsosa le istruzioni iper la esecuzione del II. decreto-
Jegge aur.idetto;
Ritenuto che il engnome « Poleich » à di origine italiana e

che in forma dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominsta ;

Decreta :

Il cognome del sig. Polcich Giovanni, figlio del fu Giusep-
gie e della fu Domenica Cossara, nato a Gimino il 18 mag-
gio 1ßß0 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, netta forma italiana di « Polci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Bas-
sich fu Natale e fu BIaria Catenich, nata a Gimino il 9
marzo 1860, ed alla figlia Mattea, nata a Gimino il 22 feb-
braio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Laon.
(3261)

N. 358 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposit¾

anente nealinata;
Decreta:

Il cognome del sig. Petrich Bortolo, figlio del fu Antonio
e della fu Maria Tancovich, nato a Giniino l'11 agosto
1862 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta an.che alla seconda moglie
Maria Valentich fu Matteo e di Francesca Vozila, nata o
Pedena il 7 giugno 1882, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe,
il 30 gemiaio 1910; Emilia, il 30 luglio 1920; Caterina, il
2 agosto 1922, ed alla figlia Maria della defunta prima ma

glie Maria Drusetieh, nata a Gimino il 4 marzo 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, san't notificato all'interessato a termini del n. 2
ed ann ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Leome.
(3262}

N. 337 P
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla rey
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riamu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata

Decreta :

11 cognome del sig. Petrich Antonio, flglio del fu Antoni é
della fu Maria Tancosich, nato a Gimino il 4 aprile 186ti
abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di h>gge
nella forma italiana di « Petri ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosea Pe
trincich fu Michele e fu Caterina Sterciaco nata a Pedend
il 28 marzo 1880, ed ai figli nati a Gimino: Carlo, il 2 luglio
1907; Vittorio, il 13 aprile 1911; Francesco, il 2 aprile 1913:
Caterina, il 25 ottobre 1919; Giuseppe, il 27 Inglio 1902, ed
alla nuora Teresa Omet di Pasquale e di Eufemin Hrelia,
nata a Gimino il 20 giugno 3907, moglie di Giuseppe Petricky
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì SG febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Leo.NE.
(32ô3)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

hiINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tuto all I e.ma I>residenza della Camera dei deputati, con lettera

in data 31 agosto 1933, il seguente disegno di legge: Conversione

in legge del R. decreto-legge 6 luglio 1933, n. 939, recante aumento

di fowli per contribuiti relativi alla costruzione di silos da cereali.

Agli effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera

21 agosto 1933, il seguente disegno di legge: Conversione in legge
del R. decreto-legge 6 luglio 1933, n. 992, recante provvidenze di cre-
dito agrario per le provincie di Vercelli e di Treviso.

(5849)

Austria (ShfIllng) . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) , , .. , , , , , . . . , , , 2.661

Brasile (Milreis) . . . .. , , , , . , , , , .
-

Bulgarla (Leva) . . . . , , , , , , , , , .
-

Canadá (Dollaro) . . . . , , . . , , , , , . 12.10

Cecoslovacchia (Corona) .
. . . . , , . . . . 56.60

Cile(Peso) . . .,,,,,,,,,,. -

Danimarca (Corona) . . . . . . , , , . , , . 2.63

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reicasmark) . .
. . . . . . . . , « 4.566

Grecia (Dracma) . . , , , . , , , . , , . -

Jugoslavla (Dinaro) . . . . . . , , , , , , .
-

Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , . . , , 2.97

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.685
Polonia (ZIoty) . . . . . , , , , , , , , , .

213 -

Rumenia (Leu) . . , , . . . , , , , , , ,
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . .
159.40

Svezia (Corona)
. . . , , , , , , , , , , , . 3.06

Turchia (Lira turca) . . . . . . . , , , , , .

Ungherla (Pengo) .
.

. , , , , , , , , , , ,

U. R. S. S (Cervonetz) . . . . . , , , , . . .

Uruguay (Peso) .

, , , , , , , , , , , . -

Rendita 3,50 % (1906) - . . . . . . . . . . . .
83.35

Id 3,50 ¾ (1902) - . . . . . . . . . . . . 81.75

Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . 58.675
Consolidato 5 %

. .
.

, . . . . , , . 90.675
Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . .

101.35
Id. Id. Id. 1940 . . . . . . . 103.775
Id. Id. id. 1941

· • • · · · 103.80
Obbligazioni Venezie 3.50 % . • • • • • 88.825

CON CO RS I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Variante al bando di concorso per i progetti di massima di un
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI edificio ad uso di pretura da costruirsi in lloma nei Quartieri

Appio e Nomentano.

Scambio delle ratifiche della Convenzione italo-svizzera relativa Resta annullato l'ultimo capoverso dell'allegato al bando di con-

al riconoscimento ed alle esecuzioni delle sentenze in ma· corso e l'area nella quale dovrà sorgere l'edifleio resta determinata

teria civile e commerciale,
dalle condizioni stabilite dall'art. 2 del bando di concorso, pubbli-
cato nella Gazzetta Efficiale del Regno n. 167 del 20 luglio 1933-XI.

Addi 6 settembre 1933-XI si è proceduto in Berna allo scambio
Roma, addi 22 settembre 1933 - Anno XI

delle ratifiche della Convenzione italo-svizzera stipulata in Roma

11 3 gennaio 1933, relativa al riconoscimento ed all'esecuzione delle F1 31/nistro: DI CROLLtLANZA.
sentenze in materia civile e comnierciale. (5858)

(5850)
Variante al handi di concorso per i progetti di massima di un

MINISTERO DELLE FINANZE edificio ad uso di pretura nel Quartieri Appio, Nomentano,
Aventino.

DillEZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I · PORTAFOGLIO

Il termine utile por la ipresentazione dei progetti per gli edifici
ad uso di preture in Roma, fissato dall'art 5 del bando, pubblicato

N. 199• sulla Gazzetta Ufficiale del Regno n. 167 del 20 luglio 1933-XI e por-

Media del cambi e delle rendite ta:o da tre a cinque mesi dalla data del bando stesso,

del 25 settembro 1933 - Anno XI noma, addi 22 settembre 1933 - Anno XI

Stati Unit! America (Dollaro) .
12.47

Il 31inistro: DI CROLLALANZA.

Inghilterra (Sterlina) 59.35

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . 74.475 -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . 368.55 MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Albania (Franco) • • • • •
·¯ SANTI RAFFAELE, ¶€T€nlB.

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . , , , , . . , , 4 - Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


